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Alle 11.15 di questa mattina, nella Sala Clementina del Palazzo Apostolico Vaticano, il Santo Padre Giovanni
Paolo II ha ricevuto in Udienza i partecipanti all’Assemblea Plenaria della Pontificia Accademia per la Vita ed ha
loro rivolto il discorso che pubblichiamo di seguito:

● DISCORSO DEL SANTO PADRE

Carissimi Fratelli e Sorelle!

1. Sono molto lieto di poter incontrare personalmente tutti voi, membri della Pontificia Accademia per la Vita, in
questa speciale circostanza in cui avete celebrato il X Anniversario di Fondazione dell’Accademia stessa,
facendo memoria di quanti hanno contribuito al suo nascere, con uno speciale pensiero per l’illustre e
benemerito Prof. Jerôme Lejeune, primo vostro presidente, di cui conservo grato e caro ricordo.

Ringrazio il Presidente, Prof. Juan de Dios Vial Correa, per le amabili parole che mi ha rivolto e saluto anche il
Vice Presidente Mons. Elio Sgreccia e i membri del Consiglio Direttivo, a tutti esprimendo sentito
apprezzamento per l’intensa dedizione con cui sostengono l’attività dell’Accademia.

2. Il tema che state trattando si rivela carico di gravi problemi ed implicazioni, che meritano un attento esame.
Sono in gioco valori essenziali non soltanto per il fedele cristiano, ma anche per l’essere umano come tale.
Sempre di più emerge l'imprescindibile legame della procreazione di una nuova creatura con l'unione sponsale,
per la quale lo sposo diventa padre attraverso l'unione coniugale con la sposa e la sposa diventa madre
attraverso l'unione coniugale con lo sposo. Questo disegno del Creatore è inscritto nella natura stessa fisica e
spirituale dell'uomo e della donna e, come tale, ha valore universale.

L’atto in cui lo sposo e la sposa diventano padre e madre attraverso il reciproco dono totale li rende cooperatori
del Creatore nel mettere al mondo un nuovo essere umano, chiamato alla vita per l’eternità. Un gesto così ricco,
che trascende la stessa vita dei genitori, non può essere sostituito da un mero intervento tecnologico, impoverito
di valore umano e sottoposto ai determinismi dell’attività tecnica e strumentale.



3. Compito dello scienziato è piuttosto quello di investigare sulle cause della infertilità maschile e femminile, per
poter prevenire questa situazione di sofferenza negli sposi desiderosi di trovare "nel figlio una conferma e un
completamento della loro donazione reciproca" (Donum vitae, II, 2). Proprio per questo, desidero incoraggiare le
ricerche scientifiche volte al superamento naturale della sterilità nei coniugi, così come desidero esortare gli
specialisti a mettere a punto quegli interventi che possono risultare utili a tale scopo. L’auspicio è che sulla
strada della vera prevenzione e dell'autentica terapia la comunità scientifica - l’appello va in particolare agli
scienziati credenti - possa ottenere confortanti progressi.

4. La Pontificia Accademia per la Vita non mancherà di fare quanto è in suo potere per incoraggiare ogni valida
iniziativa volta ad evitare le pericolose manipolazioni che accompagnano i processi di procreazione artificiale.

La stessa comunità dei fedeli si impegni a sostenere gli autentici percorsi della ricerca, resistendo nei momenti
decisionali alle suggestioni di una tecnologia sostitutiva della vera paternità e maternità e per ciò stesso lesiva
della dignità sia dei genitori che dei figli.

A conforto di questi voti, di cuore imparto a tutti voi la mia Benedizione, che volentieri estendo a tutte le persone
care.
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